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Vi ringrazio per questa bella musica, parlo dall'Istituto di Religione di Seattle piuttosto che da una delle nostre scuole della Chiesa per dimostrare che il nostro interesse è uguale per tutti i giovani della Chiesa. Non ci è possibile dare scuole a tutti coloro che sono degni e qualificati a frequentarle. Tutti voi siete molto preziosi per il Signore. Egli vi benedirà ovunque voi siate mentre cercate di vivere il Vangelo.
Con l'occhio della mente posso vedere voi, son certo più di quarantamila, raccolti in molti luoghi. Molti di voi frequentano scuole della Chiesa, molti di voi sono iscritti agli Istituti di Religione. Voi siete giovani, io no. Noi vi riguardiamo come Paolo faceva con Timoteo quando gli scrisse :"Nessuno sprez​zi la tua giovinezza"(I Tim.4 :12-16).
Quando incontrò Golia, Davide era giovane, e questi, supponen​do che egli avesse paura, lo schernì dicendo :"Vieni qui vicino" e Davide, dicono le scritture, rispose:"Aspetta che prendo un sasso, uno bello liscio". Golia lo disdegnava perché egli era solo un ragazzo. Quando Davide fece roteare la sua fionda. Quella fu la prima idea solida che entrò nella testa di Golia. Il Re Saul aveva armato Davide col suo elmetto di ottone e con la sua cotta di maglia, ma Davide disse a Saul:"Non posso andare con queste armi, perché non le ho provate.” E le mise via.
Allora Davide disse ai Filistei "Tu vieni a me con una spada e una lancia e uno scudo; ma io vengo a te nel nome del Signore degli eserciti" (I Samuele 7 : 38-46).
IMMUNIZZAZIONE
Voi Giovani Adulti avete da conquistare Golia invisibili, sia fisici sia spirituali. Avete bisogno di essere addestrati su come proteggervi contro di loro.
Quando eravate bambini siete passati per un programma di vaccinazioni. Nel vostro sistema furono innestati degli anticorpi per proteggervi nel caso foste esposti a malattie contagiose, un nemico così piccolo da essere invisibile.
Fino ad anni più recenti ad una persona che andava all'estero veniva richiesto un certificato di vaccinazioni internazionale. Quel certificato registrava le vaccinazioni a certe malattie e doveva essere mostrato col passaporto al banco del check-in. Senza di esso non vi era permesso salire su un aereo destinato ad andare in certe nazioni.
Una volta, verso mezzanotte, stavo mostrando il mio passaporto e il certificato di vaccinazione a un agente a Los Angeles. Mi fu detto che una vaccinazione era scaduta e che non potevo pren​dere il volo.
Che fare? Sapendo che c'era una clinica aperta tutta la notte nei paraggi dell'aeroporto mi ci precipitai col taxi, mi feci l'inie​zione e via di corsa a prendere l'aereo. da allora in poi fui più attento nell'ispezionare i documenti.

Persino dopo che i regolamenti si allentarono continuammo a proteggere noi stessi quando andavamo all'estero. Non so quante volte sia stato esposto e tuttavia risparmiato da qualche grave malattia per essermi sottoposto al fastidio momentaneo di un vaccino.
IMMUNIZZARE LO SPIRITO
Mentre potete proteggere il vostro corpo da malattie contagiose con il siero appropriato, non possiamo immunizzare le menti e gli spiriti allo stesso modo. Immunizziamo le nostre menti e i nostri spiriti con le idee, con la verità.
È mio scopo fare proprio quello, iniettarvi un'idea, una veri​tà che se ammessa nel vostro pensiero e nella culla dei vostri sentimenti, possa proteggervi contro malvagie malattie spiritua​li a cui siete esposti ogni giorno della vostra vita.
IL GRANDE PIANO DELLA FELICITA'
II corso della nostra vita mortale, dalla nascita alla morte si conforma alle leggi eterne e segue un piano descritto nelle ri​velazioni come il Gran Piano della Felicità.
La sola idea, la sola verità che inietterei nelle vostre menti è questa: in questo piano ci sono tre parti. Voi siete nella secon​da, o la parte di mezzo, quella in cui sarete messi alla prova dalle tentazioni, dalle tribolazioni, forse dalla tragedia. Se capite quello sarete più capaci di dare un senso alla vita e di resistere alla malattia del dubbio, alla disperazione e alla depressione.
LA COMMEDIA
II piano della redenzione con le sue tre fasi può essere paragonato a una grande commedia in tre atti.
Il I Atto si intitola "Vita premortale". Le scritture la descrivono come il nostro primo stato (Vedi Giuda 1:6; Abr.3:26). Il secondo Atto dalla nascita sino alla resurrezione, il "Secondo Stato", e il III Atto, "La vita dopo la morte o Vita Eterna".
Nella mortalità siamo simili a quelli che entrano in un teatro appena il sipario si alza sul secondo Atto. Abbiamo perso il I. La produzione ha molte trame e intrecci, è difficile scoprire chi è connesso a chi, e cosa si connette a cosa, chi sono gli eroi e chi i cattivi. È tutto ancora più complicato, visto che noi non siamo gli spettatori, ma i membri del cast, e ci troviamo sulla scena!

LA MEMORIA VELATA
Come parte del Piano eterno, il ricordo della nostra vita premortale, il I atto è coperto da un velo. Dal momento che entrate nella mortalità sino all'inizio del II Atto non ricordate niente del I Atto. C'è poco da meravigliarsi se sia difficile capire cosa succede. Quella perdita di memoria ci da un nuovo inizio. L'ideale per essere messi alla prova; assicura il nostro arbitrio individuale e ci lascia liberi di fare delle scelte. Molte di esse devono essere fatte basandosi solo sulla fede. Anche così portiamo con noi uri po' di conoscenza bisbigliata della nostra vita premortale e del nostro status di progenie da genitori immortali.
Voi siete nati nell'innocenza. "Perchè ogni spirito di uomo era innocente all'inizio" (D&A 93:38). e voi avete il senso innato del giusto e dell'ingiusto, perché le scritture ci dicono nel Libro di Mormon che "Noi "siamo sfati istruiti sufficientemente da distinguere fra il bene e il male"(2 Nefi 2:5) Noi progrediamo o siamo trattenuti nella vita dai limiti che ci vengono imposti dalle leggi naturali o spirituali che governano tutto l'universo. Talvolta ci chiediamo se il piano è veramente il grande piano  di felicità, perché dobbiamo lottare per trovare la pienezza di esso nella vita mortale? Se vi aspettate di trovare solo agio e pace ed estasi durante il II Atto sarete certamente frustrati. Capirete poco di quello che sta accadendo e perché si permette alle cose di essere come sono.
Ricordate questo! La frase "E vissero tutti felici e contenti da allora in poi" non è mai stata scritta nel II Atto. Quella frase appartiene al III Atto, quando tutti i misteri saranno stati risolti e ogni cosa è tornata al suo posto. L'apostolo aveva ragione quando disse: "Se abbiamo speranza in Cristo solo per questa vita siamo i più miserabili fra tutti gli uomini" (1 Corinzi 15:19).
A meno che non abbiate uria vasta prospettiva della natura eterna di questo grande dramma, voi non riuscirete a capire il senso delle ineguaglianze nella vita. Alcuni sono nati con così poco, ed altri con cosi tanto; alcuni in povertà con minorazioni, dolori, sofferenza , o ci sono state morti premature di bambini innocenti.
Ci sono anche le forze brutali della natura, implacabile, e la violenza dell'uomo contro l'uomo. Ne abbiamo  vista parecchia in questi giorni. Non crediate che Dio causi volontariamente queste cose, Egli permette che accadano per i suoi propri scopi. Quando conoscerete il piano e lo scopo di tutto questo, persino queste cose mostreranno un amorevole Padre Celeste.
IL COPIONE
Esiste, per questa grande commedia un copione. Il dramma delle epoche. Esso sotto1inea in breve forma, almeno, cosa accadde nell'Atto I, la vita premortale. Mentre non ci soni molti dettagli, esso fa chiaro lo scopo di tutto. E rivela abbastanza della trama per aiutarvi ad immaginare quello che è la vita.

Quel copione che già conoscete sono le scrittura, le rivelazioni. Leggetele, studiatele. Vi diranno che "cosa è l’uomo” perché Dio “si ricordi di lui” e perché noi siamo di poco "inferiori agli angeli" o, come tradusse Joseph SMITH inferiori "agli Dei e tuttavia coronati di gloria e di onore" (Salmi 8:4-5).
Le scritture ci dicono la verità. Da esse potete ricavare abbastanza riguardo a tutti e tre gli atti da modellarvi il vostro comportamento e la direzione della vostra vita. Esse rivelano che "all’inizio voi eravate col Padre; che Spirito, sì, "lo Spirito di verità" e che la "verità è la conoscenza delle cose come sono, come furono e come saranno" (D&A 93:23-24).

Atto I, Atto II, Atto III.
Voi potete apprendere le cose come erano,come sono adesso, non solo come appaiono, e come saranno.
Ciò che vi accade quando il sipario cala sul II Atto di questa vita mortale lo apprendiamo per fede. Ognuno di noi scrive la propria conclusione del II Atto.
IL PIANO
Ho studiato questo copione, le scritture, e ho persino imparato a memoria certi versetti. Sono certo che anche voi lo avete fatto.
Lasciatemi dire in breve ciò che esse riportano di questo dramma delle epoche "II piano della felicità". Gli spiriti degli uomini e delle donne sono eterni (TJS 208, 157,-158).
Tutti sono figli e figlie di Dio e vivevano in una vi​ta premortale come suoi figli spirituali (Ebr.l2:9, Num.l6:22; D&A 76:24 ).
Lo spirito di ogni individuo è a somiglianza della persona nella mortalità.(D&A 77:2). Maschio e femmina (Abr. 4:27; Mosè 6:9, 10; D&A 132:63).
Tutti sono all'immagine dai genitori celesti. Nel concilio degli Dei (TPJS 348-349), il piano del Padre Eterno fu sostenuto (Alma 34:9). Esso aveva deciso la creazione di una terra (Abr. 4:24) dove i suoi figli potessero ricevere dei corpi fisici (Abr. 4:26-27; Mosè 6:3-10;) e sarebbero stati messi alla prova secondo i suoi comandamenti (Abr. 3:25). Ogni spirito nella vita premortale ricevette l'opportunità di imparare e di obbedire. A ognuno fu data la libertà di agire.
Un grande concilio in cielo fu indetto (TPJS 357). Il piano divino richiedeva che uno fosse mandato come Salvatore e Redentore per adempiere il piano del Padre. Il Primogenito del Padre eterno, Geova, si offrì volontario e fu scelto (Abr. 3:19; 22-27; Mosè 4:1-2).
Molti sostennero la sua scelta. Altri si ribellarono e ci fu una "guerra nei cieli", Satana e coloro che lo seguirono in ribellione contro il piano del Padre furono gettati fuori e rinnegarono la mortalità. (Apoc.12:7-13; Mosia 4:3; D&A 29:26; 76:28).
Quelli che mantennero il loro primo stato (voi siete tra quelli) dovevano ricevere un corpo.fisico e venne loro permesso di vivere sulla terra in questo secondo stato (Abr. 3:26). A ognuno fu assegnato il tempo e il luogo della sua abitazione (Atti 17:26; Deut. 32:8). Alcuni vennero preordinati ad essere profeti.(Abr. 3:23 ; Alma 13:7-9; TPJS 365).
:
Fu poi organizzata una terra(Abr. 5:4). Adamo ed Eva in uno stato paradisiaco furono il primo uomo e la prima donna (Mosè 1:34; 3:7; 4:26; 6:3;-10, 22, 59). Essi furono sposati eternamente (Mosè 3:23-24), e furono dati loro dei comandamenti. Essi erano in uno stato di innocenza e non conoscevano il peccato (2 Ne 2:23).
Èva, ingannata da Satana (Mosè 4:6;4:19) trasgredì e fu scacciata dal Giardino. Adamo scelse di obbedire al primo comandamento di moltipllcarsi e riempire la terra (Mosè 2:28; 3:17; 4:13, Alma 12:22). Adamo ed Èva divennero i primi genitori della famiglia di tutta la terra (2 Ne 21: 20). Furono mandati angeli per rivelare ad Adamo il piano eterno di redenzione (Mosè 5:4-9; 6:48-62), e un'espiazione fu fatta da Gesù Cristo. Attraverso l'espiazione gli effetti della caduta, la morte fisica e spirituale potevano essere superate (Alma 42:7-9; Helaman 14:16-18) Cristo diede una resurrezione incondizionata per tutta l'umanità e perciò essi superarono la morte fisica. (Helam. 14:15).Ma per superare la morte spirituale che è la separazione da Dio si richiede che noi siamo obbedienti alle leggi e alle ordinanze del v'angelo di Gesù Cristo (Articoli di Fede, 3; TPJS 48). Questi principi ed ordinanze furono istituite prima della fondazione del mondo. Non devono essere alterate o mutate. Tutti devono essere salvati in base agli stessi requisiti (TPJS 308 ; 58 - 60).
Il sacerdozio amministra le ordinanze di salvezza (TPJS 158). Le chiavi del sacerdozio controllano l'uso del sacerdozio (D&A 27:12-13); 110; TPJS 157).
Quando morite siete introdotti nel mondo degli spiriti (TPJS 309-310). È la felicità, un paradiso per i retti. È la miseria per i malvagi (Alma 40:7-14; 2 Ne:9:10-16). In ogni luogo continuiamo a imparare e siamo responsabili per le nostre azioni (D&A 138:10-22).
Dopo che tutto sarà stato fatto con equità (TPJS 219), ci sarà un giudizio (Mosia 3:18). Ognuno sarà risorto nel suo ordine (1 Cor. 15:21-22). Comunque la gloria che uno riceve dipenderà dall'obbedienza alle leggi e alle ordinanze del piano del nostro Padre (1 Cor.15:40 42). Quelli che si sono purificarti col pentimento otterranno la vita eterna e torneranno alla presenza di Dio. Essi saranno esaltati come eredi di Dio e coeredi con Cristo (D&A 76:94-95; 84:35; 132:19-20).

Nel piano si provvede anche a coloro che vivono nella mortalità senza conoscere il piano "Dove non c'è legge non c'è punizione; e dove non c’è punizione non c'è condanna, a causa dell'espiazione ... essi sono liberati" (2 Ne 9:25) .
Senza quel sacro lavoro della redenzione dei morti, il piano sarebbe incompleto e sarebbe realmente ingiusto. Le ordinanze del tempio, gli endowments, il suggellamento del matrimonio eterno adempiono a tutti i requisiti richiesti.
Non fate mai qualcosa che vi renda indegni di ricevere queste ordinanze o il III Atto di questo dramma eterno sarà meno interessante di quello che voi siete adesso liberi di fare. Questa è una breve carrellata di questo dramma eterno come riportato nelle scritture, quando lo capirete vi darà scopo e direzione nella vita.
E allora avrete i piedi su una linea retta e il capo al suolo (Dico così per vedere se mi state ascoltando e anche per farvi capire che c'è divertimento e buonumore nella vita - essi sono parte del Piano!).
In tutto questo, naturalmente c'è un mascalzone, l'avversario, il disegnatore di schemi, il distruttore. Egli era stato sbattuto fuori nel I Atto., e ha giurato di guastare il piano ad ognuno. E ha legioni di angeli, angeli oscuri, ad aiutarlo in questo. Anche lui ha un piano, chiamato il Piano furbo (2 Ne 9:28) un piano molto sottile ( Alma 12:4-5 un piano segreto ( Helaman 2:8), il piano di distruzione (3 Ne 1:16).
"Egli non persuade nessun uomo a fare il bene, no, nessuno; e neppure lo fanno i suoi angeli; e neppure lo fanno quelli che sono loro soggetti"(Moroni 7:14).
Adesso, eccovi sulla scena del II Atto di questo dramma eterno, il vostro secondo stato.
Voi vivete negli ultimi giorni, una dispensazione di intense prove e di opportunità impareggiabili.
Paolo l'apostolo scrisse una notevole profezia al giovane Timoteo. Egli disse: "Negli ultimi giorni verranno tempi pericolosi" (2 Tim. 3:1). Egli descrisse con dettagli accurati i nostri giorni.
Parlò di disobbedienza ai genitori, di persone che disprezzano ciò che è buono (2 Tim.3:3). Vide persino coloro che sono senza affetti naturali (2 Tim.3:3) e possono abusare dei bambini piccoli e quelli che adesso corrono protestando per l'abbandono di quelle norme senza le quali la civiltà non può durare.
Adesso quando un certo numero di persone protestano contro i limiti del comportamento, i limiti sono spostati un po' più in là e un comportamento che una volta era proibito è riclassificato come morale, legale e socialmente accettabile e le persone corrono e protestano per ottenere questo.
I vincoli del matrimonio e della-parentela sono visti come una schiavitù più che come sacri legami. La casa, la famiglia, assolutamente importanti per il piano, sono ora assediati. E voi siete sulla scena, al centra di tutto questo.

Proprio come l'aria che respirate può esporvi a dei virus mortali, i pensieri che pensate possono causarvi malattie spirituali che, se non curate, possono esservi spiritualmente fatali.
Ma la profezia di Paolo degli ultimi tempi pericolosi, includeva un antitodo, l'immunizzazione, che può proteggere e persino curarvi. Dopo aver descritto quelli che "stanno sempre a imparare e non possono mai raggiungere una conoscenza della verità" (2 Tim.3:7) consigliava: "Ma continua nelle cose che hai imparato e che ti sono state assicurate vere, sapendo da chi le hai apprese." Conoscete chi vi sta insegnando. "E che fin da fanciullo hai avuto conoscenza degli Scritti Sacri i quali possono renderti savio a salute mediante la fede che è in Cristo Gesù.
Ogni scrittura è ispirata da Dio e utile ad insegnare, a riprendere, a correggere, a educare alla giustizia" (2 Tim.3: 13-16) .
Per esempio il capitolo 8 in 1 Nefi, nel Libro di Mormon, descrive l'edificio grande e spazioso. Unite questi versi a quelli di 2 Timoteo, capitolo 3 dal Nuovo Testamento e vedrete il mondo in cui vivete. Leggete queste scritture, soffermandovici a pensare.
Imparerete che il Piano è giusto; comunque esso appaia è giusto. Alma disse a suo figlio che i comandamenti non furono dati fino a dopo che il Piano fu rivelato, narrando: "Dio diede ad essi comandamenti, dopo aver fatto loro conoscere il piano di redenzione." (Alma 12:32). E ascoltate accuratamente: 
iI Profeta Joseph Smith insegnò che tutti gli esseri che "hanno dei corpi hanno potere su coloro che non ne hanno, il diavolo non ha alcun potere su di noi, se non glielo permettiamo" (TPJSp.181).
Per timore che inconsapevolmente gli diate questo permesso, lasciate che vi metta in guardia sulle idee che circolano intorno e che sono spiritualmente pericolose. Per esempio, prendiamo la parola "Libertà".
LIBERTÀ ARBITRIO
Una piccola distorsione della parola libertà può condurre alla sua perdita. La libertà individuale senza responsabilità può distruggere la libertà. Per esempio proprio ora ci sono molti che indulgono liberamente in quello che il Signore ha proibito. Ora, come risultato, sono soggetti agli impulsi fisici, sono prigionieri di una malattia incurabile e espongono anche l'innocente.
È in nome della libertà che i terroristi cercano ora di distruggere le istituzioni della società, che furono stabilite per garantire libertà. Leggiamo i primi versetti di Helaman, capitolo 12 e imparerete perché il terrore sarà sopra l’umiltà. Interessante trovare quella parola, terrore, nel Libro di Mormon.
Parliamo spesso di arbitrio come di un diritto divino. L’unico arbitrio di cui si parla nelle rivelazioni è l'arbitrio morale! Questo, ha detto il Signore, è dato "perché ogni uomo possa in avvenire agire secondo il libero arbitrio morale che io ho dato a lui per la dottrina ed i principi, accioc​ché sia responsabile dei suoi propri peccati nel giorno del giudizio.” (D&A 101:78).
Se non temprate la libertà con la responsabilità e l'arbitrio con la responsabilità, essi si autodistruggeranno entrambi.
DIVERSITÀ
Un altro esempio: Diversità è una parola molto comune che se maneggiata con trascuratezza distrugge se stessa. Rispettata nel modo giusto la diversità è amica della parola scelta. Ma come la libertà, la diversità può divorare se stessa e la scelta sparirebbe.

A causa di quelli che insegnano una diversità in cui ognuno, ogni filosofia, e tutti i tipi di comportamento devono essere accettati da ogni parte con modelli aggiustati per accomodare e piacere ad ognuno. Essi stanno discutendo veramente per il loro tipo di conformismo.

Per esempio, se cambiamo gli standards alle scuole della Chiesa e ci sono alcuni che veramente premono perché lo si faccia, cosicchè ci conformiamo di più al mondo, noi perdiamo l'idea di una istruzione radicata nella fede nel Vangelo Restaurato. Allora non ci sarà più scelta e la diversità si sarà autodivorata.
La trappola nascosta connessa con la diversità è che una errata comprensione di essa potrebbe farvi acettare quello che è e perdere di vista ciò che dovrebbe essere. Dobbiamo mantenere alti standards nella Chiesa nel nome della scelta e della diversità. Abbiamo il diritto di creare ambienti nelle nostre scuole della Chiesa, nei nostri Istituti di Religione e individualmente nelle nostre menti, nelle nostre case, nella Chiesa che creeremo a Sion.
LA SFIDA DELLA CONOSCENZA
Quelli fra voi che frequentano le scuole della Chiesa sono sotto l'influenza di insegnanti la cui dedizione e il cui impegno saranno una benedizione per voi finché vivrete. Il loro scopo è di aprire la vostra mente alle verità spirituali e secolari che vi assicureranno una vita felice.
sia che essi insegnino materie secolari o classi di Religione il loro insegnamento e il loro comportamento è un esempio degno di essere seguito. Essi godono la piena fiducia dei Fra telli e il loro servizio merita la gratitudine di tutti i membri della Chiesa. Con una certa riluttanza voglio mettervi in guardia sul Fatto che fra essi ce ne sono uno o due che deliberatamente iniettano negli studentei idee malsane.
L'esame verte sul fatto se essi insegnano falsi modelli, o teorie o filosofie, o se ne sono promotori. Dovete capire se vi si sta insegnando l'esistenza di una ideologia o vi si sta indottrinando in merito.
Un insegnante (e io vi ricordo che essi sono pochi) che promuove false filosofie o standard più bassi di condotta supponendo di preparare gli allievi alle realtà della vita è sciocco come una donna di cui ho sentito parlare quando ero alla scuola superiore. Avendo saputo che i figli dei vicini avevano il morbillo mandò i suoi figli a giocare da loro in modo che ne fossero contagiati e non dovesse più preoccuparsi in futuro di questa malattia. Quando un figlio dei vicini morì seppe con suo grande orrore che era vaiolo, non morbillo quello a cui aveva esposto i suoi figli. Probabilmente non incontrerete un tale insegnante nelle scuole della Chiesa. Ma se dovesse accadere non fatevi intimidire da uno che difende filosofie o comportamenti che sono in opposizione agli standard dati dal Signore e portati avanti dai suoi servi, quelli che hanno stabilito, che finanziano e amministrano le nostre scuole, i nostri istituti di Religione.
Gli studenti nelle nostre scuole hanno il diritto e la responsabilità di fronteggiare tali insegnamenti. Quello può essere parte della vostra prova. Uno studente o un insegnante che si senta a disagio nel nostro ambiente è libero di sceglierne un altro, ma non di sostituire i loro propri ideali o standard di comportamento a quelli che ci si aspetta di mantenere in una istituzione sostenuta dalle decime e dalle offerte dei Santi.

SCUOLE DELLO STATO
Voi che siete in College statali avete una sfida differente. Per la maggior parte i vostri professori saranno uomini e donne di integrità e voi potrete fidarvene. Ma anche qui ci saranno quei pochi che non meritano la vostra fiducia. Questo può essere il vostro problema maggiore, a scuola. Gli esami sulla carta, in confronto sono solo incidentali.
Ricordate cosa disse Paolo al giovane Timoteo "Non trascurare il dono che è in te." (I Tim.:4:14) Ci sono angeli che vi aspettano.
"Gli angeli", dicono le Scritture, "parlano con il potere dello Spirito Santo" (2 Nefi 32:3). Voi avete ricevuto lo Spirito Santo come un dono, quando siete stati confermati come membri della Chiesa. Sarete guidati sul modo di affrontare queste sfide e divenire più forti per averle incontrate.
ADDESTRAMENTO DI VOLO
Un'esperienza. Alla fine dell'avanzato addestramento di volo, durante la II guerra Mondiale, era abitudine per ogni istruttore alla nostra base invitare i suoi cadetti a una cena, la settimana che precedeva la Graduazione. Le decisioni finali sulla Graduazione dovevano essere ancora prese e noi tutti sapevamo che era per la parola del nostro istruttore che saremmo diventati ufficiali, e avremmo raggiunto quelle bramate ali d'argento. Il nostro istruttore ci portò in una casa su una strada molto affollata vicino la base aerea di Marfa, Texas.
Egli disse:"Le bevande sono a mio carico! Bevete e divertitevi!" Io feci in modo da bere bevande analcoliche finché il cadetto che sedeva accanto a me disse: "Capitano Goff, lo sa che cosa sta facendo Packer?".Gli diedi una gomitata e gli bisbigliai qualcosa che aveva a che fare con una sua molto breve sopravvivenza. E nel giro di cinque minuti tutti pensavano ad altro e io superai la sfida.
Suppongo che me la cavai come meglio potei. Ripensandoci, penso ci sarebbe potuto essere un modo molto migliore. Avrei potuto e avrei dovuto dire al mio istruttore delle mie credenze, che la mia fede mi proibiva le bevande alcoliche. Se avessi fatto ciò mi sarei evitato quello spavento. Se il vostro professore è ragionevole, potrete dirgli che la vostra chiesa incoraggia l'apprendimento di tutto, ma che la vostra fede vi da motivo di non accettare ogni teoria o filosofia che gli altri credono vera.
Talvolta questo può non essere saggio. Ma ricordate, non siete soli.
Avete lo spirito di ispirazione a guidarvi nei vostri studi, esami, e nei vostri contatti nel mondo. Abbiate coraggio e ricordatevi chi siete e che siete sulla scena nell'Atto II del grande piano di redenzione. Potete sapere tramite lo Spirito di quali insegnanti potete fidarvi.
Una conoscenza del piano di felicità può aiutarvi nei tempi difficili e voi potrete fronteggiare problemi che altrimenti non riuscireste a sopportare.
Per esempio: alcuni anni fa un presidente di un palo di studenti chiese se avrei potuto dare consigli a una coppia giovane. Un saldo giovane e la sua amabile moglie avevano saputo recentemente che, per qualche motivo, non avrebbero mai potuto avere bambini propri.
Avevano il cuore spezzato, mentre piangevano sulla loro delusione. Ciò che essi più desideravano al mondo, e ciò che essi sapevano per insegnamento che era un obbligo e un privilegio senza prezzo, veniva loro negato. Perché? Perché? Perché?
Li consolai come meglio potevo e offrii conforto, ma che in realtà era insufficiente a placare il dolore che essi sentivano. Mentre stavano lasciando il mio ufficio li richiamai e dissi: "Voi siete una coppia fortunata e molto benedetta". Sobbalzarono e il giovane mi domandò perché dicevo una cosa del genere. Non capivo che cosa mi avevano appena detto? Perché dicevo che erano fortunati e benedetti quando gli era negata la cosa che più desideravano, dei figli propri. Risposi: "Perché voi li volete, e questo, nell'eterno schema delle cose sarà di un valore inestimabile ed eterno". Il Signore ha detto che egli giudicherà tutti gli uomini "secondo le loro opere; secondo i desideri del loro cuore (D&A 137:9). Molti non vogliono bambini, o ne vogliono pochi o li considerano un peso invece che una bendizione. "Essi erano una coppia molto benedetta".
Quando voi capite il piano potete lottare, nella vostra vita, contro cose che altrimenti sarebbero insopportabili. Ora, quando parlo di leggi e di regole, ricevo sempre una o due lettere che indicano una variazione o un'eccezione. C'è un vecchio proverbio che dice che l'eccezione conferma la regola. Questa è una dichiarazione autentica.
State attenti a non cercare le eccezioni come scusa per evitare di seguire la regola, e non fidatevi delle persone che fanno così. Se qualcosa dev'essere etichettata come un'eccezione, in verità prova l'efficacia della regola.
LA SCULTURA ROTTA
Ora, se alcuni di voi suppongono che a causa degli errori che avete fatto avete perso il vostro futuro, lasciatemi a conclusione insegnarvi questo - una vaccinazione in più.

Per un certo numero di anni mi rilassavo a intagliare e a dipingere uccelli canterini, a volte trascorrendo un anno intero per fare una statua sola. Ciò vi da l'idea di quanto tempo libero io disponessi allora e adesso.
Una volta avevo una statuetta appena quasi finita, sul sedile posteriore dell'auto guidata dall'Anziano Teodore Tuttle. Una brusca frenata e la statuetta fu buttata a terra e subì dei danni. L'anziano Tuttle si sentì rattristato all'idea di aver guastato un anno di lavoro. Quando io troncai le sue scuse, egli disse: "Non sembra che ti dispiaccia tanto." Per rassicurarlo dissi: "Non preoccuparti, io l'ho fatta, io posso aggiustarla." Veramente era stata rotta e aggiustata molte volte mentre ci stavo lavorando.
Più tardi il Fratello Tuttle paragonò quell'esperienza a vite rotte o danneggiate profondamente, rovinate, e senza, si suppone, alcuna speranza di riparazione, perché non si sa che c'è un Fattore che può riparare ogni sua creazione non importa fino a che punto il danno si sia esteso.
Dio benedica voi, gioventù preziosa della Chiesa, voi, giovani adulti di tutto il mondo. L'ultima settimana abbiamo incontrato la vostra controparte a Seoul, in Korea, la settimana prima a Tokio, Giappone. Giovani e speranzosi santi degli ultimi giorni che sono la forza del Regno di Dio sulla terra. Dio vi benedica mentre voi trovate la vostra strada. Ricordatevi che non cala nessun sipario sul III Atto, esso continua in eterno. Porto testimonianza che Gesù è il Cristo, il figlio di Dio,che il Vangelo di Gesù Cristo è vero, che voi come giovani membri della chiesa potete guardare avanti a una vita meravigliosa di sfide e di opportunità e di felicità e di responsabilità. È un'epoca meravigliosa per vivere ed essere giovani. Io vi invidio. Come ho detto all'inizio, voi siete giovani e io no. E tuttavia nell'eterno schema delle cose sono giovane come voi. Può darsi un po’ più vicino al sipario finale del II atto, ma so, perché ho spiato un po’ dietro il sipario del III Atto e vi porto una testimonianza personale che il vangelo è vero, e porto testimonianza di Gesù Cristo.
Per concludere invoco una benedizione su voi, giovani uomini e donne che state cercando una compagna o un compagno, e su voi uomini e donne da poco sposati che iniziate adesso una famiglia -impazienti di scoprire l'avventura della vita. Possa il potere del Signore vegliarvi e il suo Spirito essere con voi. Lo Spirito Santo vi benedirà con una testimonianza. La paura è l'antitesi della fede. In questa chiesa non temiamo. Sono stato seduto nei concili dei Fratelli per almeno trentacinque anni,ho visto delusione, shock e interesse. Mai una volta, neppure per un secondo, ho mai visto paura. E voi non dovreste neppure aver paura.

Possa Egli benedirvi mentre voi trovate la vostra via. Sono si​curo che Egli porterà quella testimonianza a voi e invoco su voi quella benedizione, nel nome di Gesù Cristo, amen.

